
STATUTO ENTE DEL TERZO SETTORE

“LÒGOI APS oppure ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE”

Art. 1 COSTITUZIONE

E' costituita con Sede in Pavia l’associazione denominata “LÒGOI APS”.

Dell’acronimo “APS” deve farsi uso negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni al

pubblico. L’utilizzo dell’acronimo APS è subordinato all’iscrizione dell’associazione nel Registro

Unico Nazionale del Terzo Settore.

Il Consiglio Direttivo, con una sua deliberazione, può trasferire la sede nell'ambito della stessa città,

nonché istituire sedi e sezioni staccate anche in altre città della Regione, senza che ciò comporti

modifica al presente statuto.

La durata dell' organizzazione è illimitata.

L’Associazione è costituita e organizzata in forma di Associazione di Promozione Sociale ai sensi

dell’articolo 35 e seguenti del d.Lgs 3 Luglio 2017 n.117.

Le norme che regolano l’associazione sono il d.lgs 117/2017 “Codice del Terzo settore” e i principi

generali dell’ordinamento giuridico riguardanti gli enti senza fine di lucro di utilità sociale.

Art. 2 FINALITÀ

L’Associazione “LÒGOI APS”, più avanti chiamata per brevità Associazione, è costituita per il

perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo

svolgimento, in via esclusiva o principale, di una o più attività di interesse generale.

Il patrimonio dell’associazione, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate

comunque denominate e' utilizzato obbligatoriamente per lo svolgimento dell'attività statutaria ai

fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

E' vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque

denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti

degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del

rapporto associativo.

Art. 3 OGGETTO SOCIALE

L'Associazione si propone le seguenti finalità:
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a) Sviluppare studi e attività in relazione all'uomo, all'ambiente e a ogni settore relativo a

natura, salute, qualità della vita, pedagogia, coltivazione e trasformazione di prodotti agricoli

biologici e biodinamici, tecnologie appropriate ad uno sviluppo sostenibile, ecologia, economia

solidale, solidarietà, disagio fisico, psichico e sociale, consumo consapevole, formazione culturale e

professionale, interscambio tra le diverse culture attraverso viaggi campi di lavoro e di incontro

sociale.

b) Promuovere iniziative culturali ed attività di consulenza, elaborare progetti ed attuarli in

conto proprio o per terzi, mettere a punto tecnologie e prodotti i seguendone eventualmente anche la

loro realizzazione e diffusione, in relazione ai settori nominati al punto a). Promuovere iniziative di

formazione relative ai settori nominati al punto a).

c) Studiare e approfondire i principi della triarticolazione sociale sulle basi di quanto enunciato

in proposito da Rudolf Steiner e secondo i fondamenti della Antroposofia (separazione ed

autonomia tra le diverse sfere di azione presenti sia in ogni organismo sociale che nella società nel

suo insieme: sfera culturale-spirituale, sfera economica e sfera giuridica). I soci, consapevoli dei

tanti guasti generati nelle società contemporanee dal prevalere ora di una ora di un'altra di queste tre

componenti sociali, si propongono come finalità ultima di trovare e sperimentare una applicazione

concreta all'interno di questa assoc1az1one che meglio incarni, nel rapporto tra i soci e tra le attività

dai medesimi svolte, quello che la triarticolazione sociale oggi può rappresentare. In tal modo si

tende a creare un modello attivo e in continua metamorfosi, un laboratorio del sociale che offra ad

altre organizzazioni e alla società nel suo complesso, spunti di rinnovamento teorico-pratici.

d) Le attività nei summenzionati campi saranno ispirate ad una visione non materialistica della

vita per fondarsi su basi scientifico-spirituali dell'esistenza; al rispetto della biodiversità e della

dignità umana; alla scoperta del vivente nei fenomeni della natura e alla ricerca del principio

spirituale che agisce dentro il sensibile, al rifiuto di manipolazioni genetiche e tecnologie invasive,

oppressive e inquinanti verso l'uomo, l'ambiente e la natura; alla conservazione del patrimonio

naturale, genotipico e culturale; al rispetto dei valori di solidarietà e collaborazione nella sfera

sociale, economica e culturale. Va precisato che i valori qua citati fondano le proprie radici nella

antroposofia a cui i soci fondatori attingono nel porre le basi di questo progetto associazionistico e a

cui intendono continuare a riferirsi nel proseguimento delle attività della associazione. Ciò

premesso e sancito che il presente punto d) dell’art. 3 dello statuto non potrà essere modificato in

nessun caso, è fatto salvo il diritto di tutti i soci di riconoscersi secondo propria coscienza e cultura

2



nei singoli principi sopra enunciati e di rapportarsi altrettanto liberamente al movimento

antroposofico.

Per il raggiungimento delle predette finalità, eserciterà in via esclusiva o principale le seguenti

attività di interesse generale:

i) organizzazione e gestione di attivita' culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse

attivita', anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e

delle attivita' di interesse generale di cui al presente articolo;

Tutte le attività sono svolte dall’Associazione avvalendosi in modo prevalente dell’attività di

volontariato svolta dai propri associati.

Per il raggiungimento degli scopi l'Associazione può compartimentare le proprie attività creando

settori operativi separati che faranno riferimento ad un direttore di settore. La determinazione dei

vari settori e la nomina dei direttori sarà effettuata dal Consiglio Direttivo che provvederà anche a

definire nei dettagli una proposta di operatività, competenze e interazioni tra i settori della

Associazione all'interno del Regolamento. Ogni settore terrà una rubricazione di soci operativi in

tale settore e avrà una propria contabilità separata, fermo restando che ogni socio avrà a tutti gli

effetti pari diritti e doveri dei soci rubricati negli altri settori e che le singole contabilità di settore

concorreranno secondo legge a formare il bilancio, unico e complessivo, della Associazione nelle

modalità previste all'articolo 19.

L’Associazione può altresì svolgere attività di raccolta fondi al fine di finanziare le attività di

interesse generale, sotto qualsiasi forma, anche in forma organizzata e continuativa e mediante

sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore,

impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei principi di

verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico ed in conformità al

disposto legislativo.

Per il perseguimento dei propri scopi l’Associazione potrà inoltre aderire ad organismi di cui

condivide finalità e metodi, collaborare con enti pubblici e privati al fine del conseguimento delle

finalità statutarie, promuovere iniziative per raccolte occasionali di fondi al fine di reperire risorse

finanziarie finalizzate solo ed esclusivamente al raggiungimento dell’oggetto sociale.

Art. 4 ATTIVITÀ DIVERSE
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L’Associazione può esercitare attività diverse solo se a carattere secondario e se strumentali

all’attività di interesse generale secondo i criteri e limiti previsti dalla normativa vigente, anche

mediante l’utilizzo di risorse volontarie e gratuite.

Il Consiglio Direttivo è incaricato dell’individuazione delle attività diverse di carattere secondario e

strumentale al raggiungimento dell’attività di interesse generale.

ART. 5 VOLONTARI

L’associazione può avvalersi di volontari per lo svolgimento delle proprie attività. I volontari che

svolgono attività di volontariato in modo non occasionale vanno iscritti in un apposito registro

tenuto dall’ associazione. I volontari che svolgono la loro attività in modo occasionale non devono

essere iscritti. Non si considera volontario l'associato che occasionalmente coadiuvi gli organi

sociali nello svolgimento delle loro funzioni.

Il volontario e' una persona che, per sua libera scelta, svolge attività in favore della comunità e del

bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità per promuovere

risposte ai bisogni delle persone e delle comunità beneficiarie della sua azione, in modo personale,

spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà.

Al volontario possono essere rimborsate, soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate

per l'attività' prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dall'ente

medesimo.

I volontari vengono assicurati contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento

dell’attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi.

L’Associazione può avvalersi di lavoratori dipendenti o di prestazioni di lavoro autonomo o di altra

natura, anche dei propri associati, quando ciò è ritenuto necessario allo svolgimento delle attività di

interesse generale e al perseguimento delle proprie finalità. Il numero dei lavoratori impiegati

rientrerà nei limiti di cui all’articolo 36 del d.Lgs 3 Luglio 2017 n.117.

ART. 6 AMMISSIONE ALL'ASSOCIAZIONE

Sono associati coloro che, senza limitazioni con riferimento alle condizioni economiche e senza

discriminazioni di alcuna natura, avendone fatta domanda scritta, sono stati ammessi con

deliberazione del Consiglio Direttivo, versano ogni anno la quota associativa, che approvano e

rispettano lo statuto, gli eventuali regolamenti e le deliberazioni degli organi dell’Associazione
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Il Consiglio Direttivo deve deliberare in merito alla domande. La deliberazione è annotata nel libro

degli associati. In caso di diniego espresso, il Consiglio Direttivo deve entro sessanta giorni

motivare la deliberazione di rigetto della domanda di ammissione e comunicarla agli interessati.

Entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione di rigetto è ammesso ricorso

all'Assemblea dei soci che delibera sull'argomento in occasione della successiva convocazione. La

decisione dell’assemblea dei soci è inappellabile. In assenza di un qualsiasi provvedimento in

merito alla domanda entro il termine indicato, si intende che essa è stata accolta.

L’Associazione esclude la temporaneità della partecipazione alla vita associativa. Il mantenimento

della qualifica di socio è subordinato al pagamento della quota associativa annuale nei termini

prescritti dall’Assemblea. La quota associativa è intrasmissibile e non rivalutabile. Non è

trasferibile a nessun titolo e non è collegata alla titolarità di azioni o quote di natura patrimoniale.

ART. 7 DIRITTI E DOVERI DEI SOCI

Tra i soci vige una disciplina uniforme del rapporto associativo. Tutti i soci maggiorenni, in regola

con il pagamento della quota associativa, hanno uguali diritti e doveri.

Ogni associato purché iscritto nel libro soci ha diritto di voto per l’approvazione e le modificazioni

dello Statuto e degli eventuali regolamenti, per l’elezione degli organi amministrativi

dell’Associazione stessa nonché, se maggiore di età, ha diritto a proporsi qual e candidato per gli

organi dell’Associazione.

Ogni associato ha diritto ad esaminare l'atto costitutivo, lo statuto, i regolamenti, i verbali

dell'assemblea dei soci e il bilancio annuale, presentando domanda scritta al Consiglio Direttivo,

senza dover presentare particolari motivazioni.

Relativamente agli altri libri sociali, gli associati o gli aderenti potranno presentare domanda scritta

e motivata al Consiglio Direttivo oltre a firmare di una ricevuta in cui dichiara di essere

consapevole che le informazioni di cui sta prendendo visione sono sottoposte alla tutela della

privacy e che per questo motivo non dovrà in alcun modo divulgarle, fare copia o foto ai documenti.

Qualora divulghi le informazioni presenti, faccia copia o foto, il socio sarà espulso dalla

Associazione e denunciato per violazione della privacy. Nel caso in cui i verbali richiesti

contengano considerazioni su determinati fatti o considerazioni personali sugli associati, potrà a

discrezione del direttivo essere diffuso un estratto di questi verbali, in cui si riassume solo il
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contenuto generale e le principali decisioni prese durante la riunione. I terzi non soci non hanno

alcun diritto di prendere in visione o esaminare lo statuto e gli altri documenti associativi.

Art. 8 PERDITA CONDIZIONE SOCIO

La qualità di associato si perde per decesso, recesso o esclusione. L’esclusione è deliberata dal

Consiglio Direttivo con delibera motivata per morosità, mancato rispetto delle norme statutarie,

comportamenti contrari al raggiungimento dello scopo associativo. Tale provvedimento dovrà

essere comunicato all’associato dichiarato escluso, il quale, entro trenta giorni da tale

comunicazione, può ricorrere all’Assemblea mediante lettera raccomandata inviata al Presidente

dell’Associazione.

I soci receduti o esclusi non possono richiedere la restituzione della quota associativa o di contributi

versati, né hanno alcun diritto sul patrimonio dell’Associazione.

Art. 9 LIBRI SOCIALI E DIRITTI SOCI

L’associazione deve tenere:

a) il libro degli associati o aderenti (libro soci)  – tenuto a cura dell’organo di amministrazione;

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere trascritti

anche i verbali redatti per atto pubblico – tenuto a cura dell’organo di amministrazione;

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo di amministrazione – tenuto a cura

dell’organo di amministrazione;

d) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo di controllo – tenuto a cura

dell’organo di controllo;

e) il libro delle adunanze e delle deliberazioni di eventuali altri organi sociali;

f) il registro dei volontari

ART. 10 ORGANI SOCIALI DELL'ASSOCIAZIONE

Sono organi dell’Associazione:

− l’Assemblea dei soci;

− il Consiglio Direttivo;

− l’Organo di Controllo.

Tutte le cariche sociali sono elettive e gratuite.
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ART. 11 ASSEMBLEA DEI SOCI

L’Assemblea è organo sovrano ed è composta da tutti i soci. L’Assemblea viene convocata dal

Presidente del Consiglio Direttivo, almeno due volte l’anno, entro 120 giorni dalla chiusura

dell’esercizio, per l’approvazione del bilancio/rendiconto economico finanziario consuntivo, e nei

due mesi che precedono la chiusura dell’esercizio, per l’approvazione del rendiconto economico e

finanziario preventivo.

Hanno diritto di partecipare alle assemblee, di votare e di essere eletti, tutti i Soci, purché in regola

con il pagamento della quota.

Per i soci minori di età, il diritto di votare in Assemblea è esercitato, sino al compimento del 18°

anno di età, dagli esercenti la responsabilità genitoriale sui medesimi.

L’Assemblea viene convocata, inoltre, dal Presidente del Consiglio Direttivo quando se ne ravvisi la

necessità o quando ne è fatta richiesta motivata da almeno un decimo degli associati. L’Assemblea è

presieduta dal Presidente in carica.

Per convocare l’Assemblea, il Consiglio Direttivo si riunisce in seduta, delibera il giorno e l’ora

della prima convocazione ed il giorno e l’ora della seconda convocazione, che può aver luogo nello

stesso giorno della prima. Le Assemblee, sia ordinarie che straordinarie, sono convocate mediante

invio di mail, fax, oppure lettera non raccomandata, a tutti i soci, anche se sospesi o esclusi in attesa

di giudizio definitivo dell’Assemblea, almeno 10 giorni prima del giorno previsto ovvero mediante

avviso affisso nei locali della Sede. L’avviso di convocazione deve contenere il giorno, l’ora e sede

della convocazione e l’ordine del giorno con i punti oggetto del dibattimento. L’Assemblea può

riunirsi anche in un luogo diverso dalla sede sociale, purché in luogo idoneo a garantire il maggior

numero di partecipanti.

Ciascun associato può farsi rappresentare nell'assemblea da un altro associato mediante delega

scritta, anche in calce all'avviso di convocazione. Ciascun associato può rappresentare sino ad un

massimo di tre associati. La delega deve essere conferita per iscritto e i documenti relativi devono

essere conservati dall’associazione. La delega non può essere rilasciata con il nome del

rappresentante in bianco ed è sempre revocabile nonostante ogni patto contrario. Il rappresentante

può farsi sostituire solo da chi sia espressamente indicato nella delega. La delega non può essere

conferita né ai membri degli organi amministrativi o di controllo o ai dipendenti dell’associazione.
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È possibile intervenire all'assemblea mediante mezzi di telecomunicazione ovvero l'espressione del

voto per corrispondenza o in via elettronica, purche' sia possibile verificare l'identita' dell'associato

che partecipa e vota.

L’Assemblea può essere costituita in forma ordinaria e straordinaria.

L’Assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza di metà più

uno degli associati. In seconda convocazione l’Assemblea ordinaria è validamente costituita

qualunque sia il numero degli associati presenti. Le deliberazioni dell’Assemblea ordinaria sono

prese a maggioranza dei voti. Nelle deliberazioni che riguardano la loro responsabilità, i consiglieri

non hanno voto. Per le votazioni si procede normalmente per alzata di mano. Per l’elezione delle

cariche sociali si può procedere mediante il voto a scrutinio segreto su scheda.

Le deliberazioni sono immediatamente esecutive e devono risultare insieme alla sintesi del dibattito

da apposito verbale che viene redatto dal segretario o da un componente dell'assemblea

appositamente nominato. Il verbale viene sottoscritto dal Presidente e dal segretario ed è trascritto

su apposito registro, conservato a cura del Segretario nella sede dell'Associazione. Ogni Socio ha

diritto di consultare i verbali delle sedute.

Sono compiti inderogabili dell’assemblea ordinaria dei soci:

a) nominare e revocare i componenti degli organi sociali;

b) nominare e revocare, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione legale dei conti;

c) approvare il bilancio preventivo, il bilancio consuntivo comprensivo di tutti gli allegati ed

eventualmente il bilancio sociale predisposti e presentati dal Consiglio Direttivo;

d) deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuovere azione di

responsabilità nei loro confronti;

e) deliberare sull'esclusione degli associati;

f) approvare l'eventuale regolamento dei lavori assembleari;

g) discutere e approvare gli eventuali regolamenti predisposti dal Consiglio Direttivo per il

funzionamento dell’Associazione;

h) approvare la proposta di versamento della quota associativa decisa dal Consiglio Direttivo;

i) ratificare i provvedimenti di competenza dell'Assemblea adottati dal Consiglio Direttivo per

motivi di urgenza;

j) esaminare le questioni sollevate dai richiedenti o proposte dal Consiglio Direttivo;

k) discutere e decidere su tutti gli argomenti posti all’Ordine del Giorno.
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Le decisioni dell'Assemblea sono impegnative per tutti i soci.

Sono compiti dell’assemblea straordinaria dei soci:

a) deliberare sulle modificazioni dell’atto costitutivo o dello statuto;

b) deliberare lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell’associazione;

c) deliberare sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall’atto costitutivo o allo statuto alla sua

competenza.

Le proposte di modifica allo Statuto possono essere presentate all'Assemblea da uno degli organi

e/o da almeno un decimo degli aderenti.

Le deliberazioni dell’assemblea straordinaria devono essere approvate con la presenza dei ⅔ dei

Soci e il voto favorevole di almeno la maggioranza dei presenti, sia in prima che in seconda

convocazione.

Per la validità delle deliberazioni dell’Assemblea straordinaria sullo scioglimento dell’Associazione

e sulla devoluzione del patrimonio si rimanda al relativo articolo del presente Statuto.

Art. 12 CONSIGLIO DIRETTIVO

L’amministrazione spetta all’organo di amministrazione nominato dell’assemblea dei soci, fatta

eccezione per i primi amministratori che sono nominati nell'atto costitutivo.

La maggioranza degli amministratori è scelta tra le persone fisiche associate ovvero indicate dagli

enti giuridici associati.

Non può essere nominato amministratore, e se nominato decade l'interdetto, l'inabilitato, il fallito, o

chi e' stato condannato ad una pena che importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici

o l'incapacità' ad esercitare uffici direttivi.

Gli amministratori, entro trenta giorni dalla notizia della loro nomina, devono chiederne l'iscrizione

nel Registro unico nazionale del terzo settore, indicando per ciascuno di essi il nome, il cognome, il

luogo e la data di nascita, il domicilio e la cittadinanza, nonché a quali di essi e' attribuita la

rappresentanza dell'ente, precisando se disgiuntamente o congiuntamente.

Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori e' generale. Le limitazioni del potere di

rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del

Terzo settore o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza.
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II Consiglio Direttivo è composto da un minimo di tre ad un massimo di sette componenti. Resta in

carica cinque anni e i suoi componenti possono essere rieletti. Essi decadono qualora sono assenti

ingiustificati per tre volte consecutive.

Il Consiglio Direttivo nella sua prima riunione elegge tra i propri componenti il Presidente, il Vice

Presidente e il Segretario/Tesoriere. In caso di recesso o di decesso di un consigliere, il Consiglio

provvede alla sua sostituzione alla prima riunione chiedendone la convalida alla prima assemblea

annuale. I componenti così nominati scadono con gli altri componenti. Tutte le cariche sociali sono

gratuite.

Il Consiglio Direttivo si riunisce tutte le volte che il Presidente lo ritenga necessario o che ne sia

fatta richiesta da almeno un terzo dei componenti e, in ogni caso, almeno 3 volte all’anno. È

convocato mediante lettera o email contenente l'ordine del giorno, inviati 5 giorni prima di quello

fissato per l'adunanza. Possono essere invitati a partecipare alla riunione esperti esterni.

Il Consiglio è presieduto dal Presidente, in sua assenza dal Vicepresidente, in assenza di entrambi

dal più anziano di età tra i Consiglieri presenti.

Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide quando è presente la maggioranza dei suoi

componenti eletti. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza semplice dei presenti; in caso di

parità prevale il voto di chi presiede.

Nel computo delle presenze e dei voti si tiene conto anche di coloro i quali partecipano attraverso

strumenti di comunicazione a distanza.

Di ogni riunione deve essere redatto il verbale da scrivere nel registro delle riunioni del Consiglio

Direttivo.

Il Consiglio si riunisce presso la sede legale o presso il diverso luogo indicato nell’avviso di

convocazione e può svolgersi in collegamento audio/video attraverso strumenti di comunicazione a

distanza (videoconferenza, teleconferenza), a condizione che:

o il Presidente possa accertare l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo

svolgimento dell'adunanza, constatare e comunicare i risultati della votazione;

o sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi assembleari

oggetto di verbalizzazione;

o sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione simultanea

sugli argomenti all'ordine del giorno.
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Il Consiglio Direttivo ha tutti i poteri d’ordinaria e straordinaria amministrazione (che può anche

delegare a qualcuno dei suoi membri), nell’ambito dei principi e degli indirizzi generali fissati

dall’Assemblea: pone in essere ogni atto esecutivo necessario per la realizzazione del programma di

attività che non sia riservato per legge o per statuto alla competenza dell’Assemblea dei soci.

Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per la gestione dell’Associazione Nello

specifico è compito del Consiglio Direttivo:

− amministra l’Associazione, fissa le direttive per l’attuazione dei compiti statutari, ne

stabilisce le modalità e le responsabilità di esecuzione, cura e controlla la realizzazione delle

attività sociali, disponendo delle risorse economiche dell’Associazione;

− decide norme e modalità di erogazione dei finanziamenti e valuta eventuali collaborazioni

con terzi e il conferimento di incarichi per il perseguimento degli scopi sociali;

− redige la bozza di rendiconto economico e patrimoniale, il bilancio preventivo ed il

programma di attività;

− propone, all’interno della bozza del bilancio preventivo, l’ammontare della quota sociale

annuale e ne fissa i termini di versamento;

− predisporre le bozze del bilancio di esercizio ed eventualmente del bilancio sociale,

documentando il carattere secondario e strumentale di eventuali attività diverse svolte;

− individuare le eventuali attività diverse, secondarie e strumentali rispetto alle attività di

interesse generale.

− stabilisce i criteri per i rimborsi ai volontari e agli associati per le spese effettivamente

sostenute per le attività svolte a favore dell’Associazione;

− delibera sull’ammissione e sul recesso dei Soci;

− propone all’Assemblea ordinaria i provvedimenti disciplinari e di esclusione dei soci;

− svolge ogni altra attività non espressamente assegnata, dallo statuto o dalla legge,

all’Assemblea o ad altro organo sociale.

I membri del Consiglio Direttivo cessano le rispettive cariche per le seguenti cause:

per fine del mandato, mantenendo la loro funzione fino alla riunione dell’Assemblea che

provvederà alla nomina dei successori; per rinuncia; per revoca da parte dell’Assemblea per gravi

inadempienze o per atti contrari allo Statuto e ai Regolamenti dell’Associazione; per assenza

ripetuta per tre sedute consecutive senza giustificato motivo, in questo caso l’Assemblea dovrà

provvedere, nella prima riunione successiva alla cessazione, a formalizzare la dichiarazione di
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decadenza e la successiva sostituzione del consigliere decaduto (che rimarrà in carica fino alla

scadenza del mandato degli altri membri).

In caso venga a mancare in modo irreversibile uno o più consiglieri, Il Consiglio Direttivo provvede

alla sostituzione attingendo alla lista di elezione e nominando il primo dei non eletti. Qualora questa

fosse esaurita indice elezioni suppletive per i membri da sostituire.

Art. 13 Il Presidente

La rappresentanza dell’associazione spetta al Presidente. Tale limitazione sarà annotata nel Registro

unico nazionale del Terzo Settore.

Il Presidente è il legale rappresentante dell'Associazione a tutti gli effetti di fronte a terzi e in

giudizio. Provvede alla convocazione dell'assemblea dei Soci e del Consiglio Direttivo e li presiede.

Dura in carica quanto il Consiglio Direttivo può essere eletto dall’Assemblea (E’ eletto il candidato

che ottiene più voti) oppure scelto dal Consiglio Direttivo nella sua prima riunione di insediamento.

Per il primo mandato la nomina è ratificata dai Soci fondatori in calce all’atto costitutivo.

Il Presidente dispone dei fondi sociali con firma libera e disgiunta dal Tesoriere per importi il cui

limite massimo viene definito dal Consiglio Direttivo, per gli importi eccedenti tale limite è

necessaria la firma congiunta del Tesoriere. Ha facoltà di nomina di avvocati o procuratori nelle liti

riguardanti l’Associazione avanti a qualsiasi autorità giudiziaria o amministrativa in qualsiasi grado

di giudizio. Al presidente sono demandati i poteri che per legge o per statuto non siano di

competenza dell’Assemblea dei Soci o del Consiglio Direttivo. Può delegare parte dei suoi poteri ad

altri consiglieri, al Direttore o al Tesoriere mediante procura generale o speciale. In caso di assenza

o impedimento le sue mansioni sono esercitate dal Vice Presidente.

Il Presidente cessa la carica per le seguenti cause: per fine del mandato, mantenendo la funzione

fino alla riunione dell’Assemblea che provvederà alla nomina del successore; per rinuncia; per

revoca da parte dell’Assemblea per gravi inadempienze o per atti contrari allo Statuto e ai

Regolamenti dell’Associazione.

Art. 14 Il Vicepresidente

Il In caso di assenza, di impedimento o di cessazione le funzioni del Presidente sono svolte dal Vice

Presidente, che convoca il Consiglio Direttivo per l'approvazione della relativa delibera. Di fronte
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agli aderenti, ai terzi ed a i pubblici uffici, la firma del Vice Presidente fa piena prova dell'assenza

per impedimento del Presidente.

Art. 15 Il Tesoriere

Il Tesoriere è il responsabile della gestione amministrativa e finanziaria dell’Associazione ne cura le

entrate e le uscite e tiene aggiornata la contabilità ed i registri contabili. Tali mansioni sono svolte

d’intesa e sotto la supervisione del Presidente e del Revisore dei Conti, ove nominato. Cura la

redazione dei bilanci consuntivo e preventivo sulla base delle determinazioni assunte dal Consiglio.

Stanti i compiti affidati al Tesoriere è conferito potere di operare con banche e uffici postali, ivi

compresa la facoltà di aprire o estinguere conti correnti, firmare assegni di traenza, effettuare

prelievi, girare assegni per l’incasso e comunque eseguire ogni e qualsiasi operazione inerenti le

mansioni affidategli dagli organi statutari. Ha firma libera e disgiunta dal Presidente del Consiglio

per importi il cui limite massimo viene definito dal Consiglio Direttivo.

Art. 16 Il Segretario

Il Segretario è il responsabile della redazione dei verbali delle sedute di Consiglio e di Assemblea

che trascrive sugli appositi libri affidati alla sua custodia unitamente al libro soci. Provvede alla

riscossione delle quote sociali, coadiuva il Presidente e il Consiglio Direttivo nell’esercizio delle

funzioni demandate ad essi dalle leggi e dallo Statuto.

Art. 17 ORGANO DI CONTROLLO e REVISORE LEGALE DEI CONTI

L’Assemblea nomina l’Organo di Controllo, anche monocratico, qualora, obbligatorio per legge o

per scelta volontaria.

L’Assemblea nomina un Revisore Legale dei Conti o una società di revisione iscritti nell’apposito

registro, qualora obbligatorio per legge o per scelta volontaria.

La composizione e le funzioni dell’Organo di Controllo e del Revisore Legale sono quelle

determinate dall’art. 30 e 31 del D.Lgs. 117/2017

Entrambi gli organi,se nominati, predisporranno, con proprio regolamento interno, modalità di

convocazione, periodicità degli incontri e modalità di deliberazione
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I membri dell’organo di controllo,scelti sia tra soci che non, effettueranno là propria attività

gratuitamente salvo il rimborso delle spese sostenute, compatibilmente con le disponibilità

dell’associazione 

Il Revisore Legale dovrà essere scelto tra i non soci e potrà avere diritto ad un compenso e al

rimborso delle spese, come deliberato dall’assemblea.

Art. 18 RISORSE ECONOMICHE

L’associazione trae le risorse economiche necessarie al proprio funzionamento e allo svolgimento

della propria attività da fonti diverse, quali quote associative, contributi pubblici e privati, donazioni

e lasciti testamentari, rendite patrimoniali ed attività di raccolta fondi nonché delle attività diverse

previste dallo statuto che rispettino le condizioni di cui all'articolo 6 del CTS.

Art. 19 ESERCIZIO SOCIALE E BILANCIO

L’esercizio economico dell’associazione coincide con l’anno solare e chiude il 31 dicembre di ogni

anno.

L’organo amministrativo è incaricato della predisposizione del bilancio di esercizio oppure per la

predisposizione del rendiconto per cassa ai sensi del comma 2 art. 13 d.lgs 117/2017.

Il bilancio di esercizio (o rendiconto per cassa) è successivamente approvato dall’assemblea dei soci

convocata con specifico ordine del giorno entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio. Il bilancio

di esercizio (o rendiconto per cassa) deve restare depositato presso la sede dell’associazione nei

quindici giorni che precedono l’Assemblea convocata per la loro approvazione, a disposizione di

tutti i soci. La richiesta di copie è soddisfatta a spese del richiedente.

L’organo amministrativo documenta il carattere secondario e strumentale delle attività diverse

eventualmente svolte nei documenti del bilancio di esercizio.

Nei casi previsti dalla legge l’organo di amministrazione è chiamato a predisporre il Bilancio

Sociale redatto secondo linee guida adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche

sociali, da sottoporre all'Assemblea degli Associati entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio per

la definitiva approvazione.

Art. 20 SCIOGLIMENTO DELL’ASSOCIAZIONE E DEVOLUZIONE DEI BENI
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Lo scioglimento e quindi la liquidazione dell’associazione può essere proposto dal Consiglio

Direttivo.

La relativa delibera è approvata dall’Assemblea Straordinaria convocata con specifico ordine del

giorno con il voto favorevole di almeno ¾ degli aderenti sia in prima che in seconda convocazione.

In caso di scioglimento, cessazione o estinzione, il patrimonio residuo, dopo la liquidazione, sarà

obbligatoriamente devoluto, previo parere positivo dell’Organismo competente ai sensi del d.Lgs

117/2017, e salva diversa destinazione imposta dalla legge, a uno o più Enti di Terzo Settore o, in

mancanza, alla Fondazione Italia Sociale.

Gli enti del Terzo Settore destinatari sono proposti dal Consiglio Direttivo e approvati

dall’assemblea dei soci.

Art. 21 DISPOSIZIONI FINALI

Il presente Statuto deve essere osservato come atto fondamentale dell’Associazione.

Per quanto non previsto dal presente Statuto valgono le norme vigenti in materia di Enti del Terzo

settore (e, in particolare, la legge 6 giugno 2016, n. 106 ed il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 e s.m.i.) e,

per quanto in esse non previsto ed in quanto compatibili, le norme del codice civile.
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